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Jacopo Maj 
Vicepresidente Scenario ets

Cristina Valenti 
Presidente e Direttrice artistica Scenario ets

L’inquadratura dall’alto rivela solo il primo strato delle Barbie depositate nella scatola dei giochi dopo 
che più generazioni di mamme e di figlie se le sono passate trasformandole, colorandole, agghindandole, 
mutilandole e ricomponendole. “La messa in scena di una memoria materiale”, la definisce il fotografo 
Tomaso Mario Bolis, che ancora una volta ha accompagnato il percorso del premio con una sua opera. 
Al di sotto immaginiamo altri strati di identità reinventate e ricomposte fra ricolorazioni e restyling, 
arti scambiati e mescolati. “Una scatola delle possibilità”, dice il fotografo. E le possibilità sono quelle 
del gioco come atto creativo, che al teatro (gioco normato per eccellenza) ha trasmesso lo statuto e 
i tratti fondanti. La scatola delle Barbie ci parla del gioco come dimensione multigenerazionale, che 
intrattiene con la realtà un rapporto trasformativo e potenzialmente sovversivo. Il riferimento al 
film Barbie (2023) di Greta Gerwig ce l’ha suggerito lo stesso Bolis. È Weird Barbie, quella stramba, 
fuori canone, con i capelli sforbiciati e scarabocchi di pennarello sul viso, a salvare Stereotypical 
Barbie dai pensieri di morte che improvvisamente l’assalgono, infrangendo l’illusione di perfezione e 
immutabilità. Il suo suggerimento è un viaggio nel mondo reale, per comprendere il valore del tempo 
e conoscere la bambina che gioca con lei.
È il gioco delle bambine che produce le Barbie strambe, dai corpi disarticolati e le gambe snodate, 
come sono quelle affastellate nella scatola, ed è lo sguardo dei giovani spettatori che restituisce gli 
spettacoli alla concretezza del gioco, manipolandoli e vivisezionandoli, infrangendone i confini e 
facendo viaggiare i personaggi dentro altre storie, oltre i perimetri degli spettacoli. Con il retropensiero 
del mondo reale a minacciare il cerchio provvisoriamente inviolabile della finzione.
“Prima o poi qualcuno deve morire” è l’avvertimento di un piccolo spettatore, che ha fornito il titolo al 
report pubblicato nel volume Scenario in Festival (Titivillus 2025) che raccoglie i pensieri e i commenti 
prodotti nel laboratorio di accompagnamento alla visione curato da Beatrice Baruffini.
“Noi qui dobbiamo aprire gli spettacoli, andarci dentro. Li spezziamo a metà e magari possiamo anche 
dire cosa vorremmo togliere o aggiungere”. Un rapporto d’uso, quello messo in pratica dalle nuove 
generazioni di spettatori, per nulla rispettoso né canonico, che riserva agli spettacoli la stessa sorte 
comminata alle bambole, vittime simboliche del gioco. Aggrovigliate dentro la scatola, le bambole 
portano i segni delle molte mani che, giocando con loro, ne hanno ridefinito e ricreato i tratti e la 
percezione. Il mondo colorato di rosa e senza tempo di Barbieland sembra molto lontano. 
Temi che ritornano, significativamente, nei dieci spettacoli finalisti, che giocano con i canoni (delle 
fiabe come della realtà) per immaginarne le infrazioni possibili. Che si tratti della disobbedienza dei 
bambini di Hamelin (L’Acchiapparatti), dell’utilizzo scandaloso della fantasia per raccontare la verità 
(Le fantasmagoriche avventure di mucca e gatto) o della metafora della disinfestazione per parlare 
della protesta silenziosa del mondo adolescenziale (Bugbusters), fino ad arrivare al rovesciamento 
delle storie che mettono al centro il successo e la ricchezza (Re Mida), l’edonismo e l’individualismo (In 
Limine 200 bpm), per trovare antidoti e vie di fuga nel meraviglioso del mondo vegetale (La timidezza 
delle chiome) o nell’altra realtà del digitale (Punta & Clicca), fino all’affermazione del sé come atto di 
identità (Jo come Jo), fuori tempo, fuori misura, fuori dagli schemi (Born this snail), perché anche nella 
musica, come nella vita, regnano gli errori e gli accordi non perfetti (Polka miseria).
La nona edizione di Scenario Festival farà da cornice alla finale della IX edizione del Premio Scenario 
infanzia e adolescenza. Accanto ai corti in gara, gli spettacoli per ragazzi e tout public degli artisti che 
fanno parte della storia di Scenario, a partire da Emma Dante, per continuare con Antonio “Tony” 
Baladam, Emanuela Dall’Aglio, Sea Dogs Plus. E ancora una volta la baracca dei burattini ospiterà 
gli spettacoli del Teatro Medico Ipnotico di Patrizio Dall’Argine, presente anche con la installazione 
Strack! accessibile con visite guidate.
I laboratori critici e creativi che coinvolgeranno studiosi, studenti universitari, bambini e bambine, 
e adolescenti saranno condotti dagli studiosi Stefano Casi e Fabio Acca (soci di Scenario) e da artisti 
provenienti dall’esperienza di Scenario (Beatrice Baruffini e Patrizio Dall’Argine con Teatro Medico 
Ipnotico, insieme a Alessandra Bucchi del Dipartimento educativo MAMbo | Museo Morandi).
Per l’ottavo anno Scenario Festival è un progetto condiviso con il Dipartimento delle Arti dell’Università 
di Bologna, grazie al Direttore Riccardo Brizzi e alla Vicedirettrice e Coordinatrice della Commissione 
Terza Missione/Impatto sociale Roberta Paltrinieri, ai quali va il nostro ringraziamento, insieme 
agli altri soggetti della Manifattura delle Arti, e in particolare al MAMbo - Museo d’Arte Moderna di 
Bologna, che concorrono a questa festa diffusa della creatività giovanile.

La scatola delle Barbie
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Scenario e Università: public engagement e processualità sociale

Nel 2026, per l’ottavo anno, in modo continuativo dal 2019, la finale del Premio 
Scenario, questa edizione dedicata a Scenario infanzia e adolescenza, si affaccia negli 
spazi cittadini della Manifattura delle Arti e al pubblico della estate bolognese. 

La collaborazione con la Università degli Studi di Bologna, da questo anno, diviene 
ancora più importante e si struttura attorno all’accordo quadro stipulato con il 
Dipartimento delle Arti. 

Premio Scenario è un evento di fondamentale importanza per il teatro italiano da 
renderlo uno degli eventi più importanti della missione pubblica della Università.

Non solo didattica e ricerca, la Università acquisisce sempre più spazio nella 
produzione e diffusione di conoscenza, sui territori scientifici di pertinenza. Con 
l’accordo stipulato tra Premio Scenario e il Dipartimento delle Arti si sostanzia un 
vero e proprio public engagement, ovvero un’alleanza tra il terzo settore e l’Università 
al fine di promuovere attività con alto valore educativo, culturale e di sviluppo della 
società, dirette a pubblici non esclusivamente accademici.

Il tema della infanzia e della adolescenza toccato questo anno è un tema oltremodo 
importante. Il rapporto tra il teatro e le nuove generazioni non è certo nuovo, ma 
certamente è urgente il ruolo che il teatro può assumere rispetto alla crescita delle 
competenze culturali delle giovani generazioni, le quali nel panorama complessivo si 
muovono in una società sempre più individualizzata e dalla quale spesso dipende la 
loro stessa fragilità. 

Il teatro, come linguaggio artistico, possiede, infatti, quella capacità di essere non 
solo sguardo ma vero e proprio squarcio sulla realtà sociale e permette di prefigurare 
immaginari alternativi. Non dobbiamo dimenticare quanto l’esperienza artistica 
coinvolga il piano percettivo ed emotivo e il coinvolgimento in una esperienza artistica, 
anche per i più piccoli, sia in grado di produrre un’azione di tipo trasformativo nella 
capacità di originare processi di significato che si attribuisce al mondo che ci circonda. 

Abbiamo oramai superato l’idea che la produzione e la fruizione culturale siano il 
ponte per la formazione di “piccoli spettatori”, piuttosto la produzione culturale è una 
processualità sociale che aiuta quei processi di disseminazione di capacità culturali, 
così importanti per superare lo iato generato dalle disuguaglianze presenti nella 
società stessa. 

Certamente Premio Scenario è uno degli appuntamenti più importanti della rassegna 
estiva bolognese, un evento che ha raccolto, nel tempo, attorno a sé dei pubblici 
sempre più ampi.

Il merito, senz'altro, va a tutto lo Staff di Scenario Festival che, collaborando con le 
realtà che vivono la Manifattura delle Arti, dà vita a un evento prezioso nel panorama 
teatrale italiano e alla sua Presidente Professoressa Cristina Valenti che ha avuto la 
lungimiranza di capire tutte le potenzialità che questo evento può esprimere, proprio 
a Bologna.

Roberta Paltrinieri
Vicedirettrice Dipartimento delle Arti e

 Coordinatrice Commissione Terza Missione/Impatto sociale
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VENERDÌ 28 AGOSTO
ore 19.00	� Strack! - Analisi criminologica dell’istante in cui il burattino Valerio 

viene colpito da un bastone nel bosco di betulle ������������������� DAMSLab / Hall 
Inaugurazione della baracca installata nella hall 
Patrizio Dall’Argine / Teatro Medico Ipnotico

ore 19.30	 Brindisi di inaugurazione di Scenario Festival ����������������������������  Il Cameo

SPETTACOLI PER L’INFANZIA E TOUT PUBLIC

ore 21.00	 Il canto della sirena ������������������������������������������  Giardino del Cavaticcio 
	 Emma Dante 
	 dai 6 anni e tout public

SABATO 29 AGOSTO 
CORTI TEATRALI IN GARA ��������������������������������������������������  DAMSLab / Teatro  

(streaming DAMSLab / Auditorium)

Premio Scenario infanzia

ore 10.00	 Polka miseria 
	 Dimore Creative / Canaja Brass Quintet (Lomazzo, Co) 
	 dagli 8 agli 11 anni

ore 11.00	 Born this snail 
	 Guido Sciarroni e Alessia Sala (Padova) 
	 dai 6 ai 10 anni

ore 12.00	 L’Acchiapparatti 
	 Alessandro De Giovanni (Bologna) 
	 dagli 8 agli 11 anni

Premio Scenario adolescenza

ore 15.00	 Le fantasmagoriche avventure di mucca e gatto 
	 Collettivo Prima Parola feat. Consuelo (Fiumicino, Rm) 
	 dagli 11 ai 16 anni

ore 16.00	 Bugbusters - analisi entomologica di una protesta silenziosa 
	 Collettivo Crisi Collettiva (Crevalcore, Bo) 
	 dai 14 ai 18 anni

SPETTACOLI PER L’INFANZIA E TOUT PUBLIC

ore 12.30	� Strack! - Analisi criminologica dell’istante in cui il burattino Valerio 
viene colpito da un bastone nel bosco di betulle ������������������� DAMSLab / Hall 
visita guidata alla baracca installata nella hall  
Patrizio Dall’Argine / Teatro Medico Ipnotico

ore 19.00	 Momo, il dio della burla ����������������������  Baracca dei burattini al Parco Klemlen 
	 Teatro Medico Ipnotico 
	 dai 3 anni e tout public

ore 21.00	 Shamanika! ��������������������������������������������������  Giardino del Cavaticcio 
	 Antonio “Tony” Baladam 
	 dagli 8 anni e tout public

DOMENICA 30 AGOSTO
CORTI TEATRALI IN GARA ��������������������������������������������������  DAMSLab / Teatro  
_ (streaming DAMSLab / Auditorium)

Premio Scenario infanzia 

ore 10.00	� Re Mida 
Gramaccioni / Chanteau Eminenti (Arezzo) 
dagli 8 agli 11 anni

ore 11.00 	� La timidezza delle chiome 
Nobile / D’Arrigo (Modena) 
dagli 8 agli 11 anni
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ore 12.00	� Punta & Clicca - Storia di un’amicizia a pixel 
Piccola compagnia impertinente (Foggia) 
dai 6 ai 10 anni

Premio Scenario adolescenza

ore 15.00 	� Jo come Jo 
Compagnia Chandrama (Torino) 
dai 14 ai 18 anni

ore 16.00	� In Limine 200 bpm 
Collettivificio (San Giuliano Terme, Pi) 
dai 14 ai 18 anni

SPETTACOLI PER L’INFANZIA E TOUT PUBLIC

ore 12.30	� Strack! - Analisi criminologica dell’istante in cui il burattino Valerio 
viene colpito da un bastone nel bosco di betulle ������������������� DAMSLab / Hall 
visita guidata alla baracca installata nella hall  
Patrizio Dall’Argine / Teatro Medico Ipnotico

ore 17.30	 �Il serraglio delle rarità. Esito del laboratorio �����������������  Piazzetta P.P. Pasolini 
_a cura di Veronica e Virginia Ambrosini, Patrizio Dall’Argine e Alessandra Bucchi

ore 19.00	� Il compleanno della Polonia �����������������  Baracca dei burattini al Parco Klemlen 
Teatro Medico Ipnotico 
dai 5 anni e tout public

ore 21.00	� Ti vedo. La leggenda del Basilisco ���������������������������  Giardino del Cavaticcio 
Emanuela Dall’Aglio 
dai 4 anni e tout public

LUNEDÌ 31 AGOSTO
CERIMONIA DI PREMIAZIONE

ore 17.00 	� Contro l’infanzia (Talk 15’) � ��������������������������������  DAMSLab / Auditorium 
Baladam B-side

a seguire 	 Premiazione �������������������������������������������������  DAMSLab / Auditorium  

SPETTACOLI PER L’INFANZIA E TOUT PUBLIC

ore 19.30	� CIURMA! Pendagli da Forca ��������������������������������������  DAMSLab / Teatro 
Sea Dogs Plus 
dai 6 anni e tout public

ore 21.30	� Gli spettacoli vincitori ���������������������������������������  Giardino del Cavaticcio  
presentazione dei due corti teatrali (20’) 
vincitori del Premio Scenario infanzia e del Premio Scenario adolescenza

Info e prenotazioni
Tutti gli eventi sono gratuiti.
SPETTACOLI SERALI (h 21.00/21.30 Giardino del Cavaticcio o, in caso di maltempo, Teatro 
Dehon) e PRESERALI (h 19.30 DAMSLab / Teatro): 
Ingresso gratuito con prenotazioni dal 20 agosto su eventbrite.it 
I posti prenotati saranno garantiti fino all’ora dell’evento.  
In caso di posti ancora disponibili: ingresso libero fino a esaurimento,  
con apertura di lista d’attesa a partire da mezz’ora prima.
SPETTACOLI DI BURATTINI (h 19.00 Parco Klemlen o, in caso di maltempo, DAMSLab):  
Ingresso libero fino a esaurimento posti.
FINALI DEL PREMIO SCENARIO INFANZIA E ADOLESCENZA (DAMSLab / Teatro):  
Ingresso libero fino a esaurimento posti. 
In caso di posti esauriti è garantito lo streaming in Auditorium.
TALK e PREMIAZIONE (DAMSLab / Auditorium):
Ingresso libero fino a esaurimento posti.
Informazioni aggiornate sul sito www.associazionescenario.it
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Giuria

Presidente
Antonio “Tony” Baladam 
Regista del Collettivo Baladam B-side, compagnia 
segnalata del Premio Scenario 2021 e del Premio 
Scenario infanzia 2022

Membri esterni
Renata Coluccini
Regista, drammaturga, codirettrice artistica 
del Festival Segnali
Anna Giuriola
Esperta di organizzazione e programmazione 
di teatro per le nuove generazioni

Soci di Scenario ets
Cristina Valenti
Presidente e Direttrice artistica di Scenario 
ets, già docente di Discipline dello Spettacolo 
all’Università di Bologna
Jacopo Maj
Vicepresidente di Scenario ets, Vicedirettore 
di Teatro Gioco Vita

Premio Scenario infanzia e adolescenza
Il premio prevede un doppio percorso 
concorsuale, rivolto a progetti destinati a 
due distinte fasce di età: dai 3 e dagli 11 
anni. Una formula che intende rappresentare 
un incentivo per originali percorsi di ricerca 
nell’ambito dei linguaggi rivolti all’infanzia e 
all’adolescenza. I candidati hanno partecipato 
alle medesime fasi di selezione e valutazione, 
dalle quali sono emersi i 10 progetti finalisti, 6 
concorrenti per il Premio Scenario infanzia e 4 
concorrenti per il Premio Scenario adolescenza.

Il Premio
Al termine della Finale la Giuria assegnerà due 
premi di 8.000 euro ai vincitori del Premio 
Scenario infanzia e del Premio Scenario 
adolescenza e avrà facoltà di esprimere menzioni 
speciali a sua discrezione.

Le residenze
Processi di ricerca e composizione  
delle opere
Scenario collabora a tre progetti di residenza 
artistica finalizzati al completamento dei 

lavori emersi dal Premio Scenario infanzia e 
adolescenza 2026.
Attività di residenze artistiche retribuite presso 
il Teatro Due Mondi di Faenza (11-25 ottobre; 
10-24 novembre; 1-15 dicembre), nel quadro 
del progetto Residenze per Artisti nei Territori 
siglato dall’intesa fra Governo, Regioni e Province 
autonome;  presso L’arboreto - Teatro Dimora 
di Mondaino | Centro di Residenza Emilia-
Romagna (18-30 novembre), nel quadro del 
progetto Centri di Residenza siglato dall’intesa 
tra Governo, Regioni e Province; presso Teatrino 
dei Fondi | Centro di Produzione di Teatro 
per l’Infanzia e la Gioventù di San Miniato (26 
ottobre-7 novembre), nel quadro del progetto 
Residenze per Artisti nei Territori siglato dall’intesa 
fra Governo, Regioni e Province autonome.

Il debutto
Gli spettacoli vincitori debutteranno in forma 
compiuta, a livello nazionale, nell’ambito di 
un’iniziativa promossa da Scenario ets nei 
primi mesi del 2027.

Collaborazione con Fondazione Teatro 
Metastasio 
In virtù della convenzione siglata tra Scenario 
ets e Fondazione Teatro Metastasio, volta ad 
accrescere il sostegno alle compagnie vincitrici, 
al termine della Finale, la Fondazione Teatro 
Metastasio sosterrà l’iter produttivo di una delle 
compagnie vincitrici con importo pari a 16.000 
euro, che andrà a copertura delle giornate 
lavorative per il personale di compagnia, ed 
eventualmente per spese di allestimento per 
un massimo del 20% del contributo stesso. 
Fondazione Teatro Metastasio programmerà 
inoltre lo spettacolo compiuto nella propria sede 
in apertura della stagione Met Ragazzi 27/28.

Collaborazione con Hystrio - associazione 
per la diffusione della cultura teatrale
La collaborazione prevede una serie di attività 
promozionali da sviluppare nel triennio 
2025/2027 in relazione alle diverse annualità 
del Premio. In particolare, alle compagnie 
vincitrici e alle eventuali compagnie segnalate 
sarà offerto un abbonamento annuale alla rivista 
“Hystrio trimestrale di teatro e spettacolo”.

premio
SCENARIO

nuovi linguaggi per nuovi spettatori

infanziae
adolescenza 2026 
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11a EDIZIONE FINALE
DAMSLab, 29, 30, 31 AGOSTO

I 10 progetti finalisti sono stati selezionati 
fra 20 semifinalisti (10 provenienti dal 
Nord, 6 dal Centro, 4 dal Sud e dalle Isole) 
presentati alla Tappa di Selezione a partire 
da 43 proposte (20 provenienti dal Nord, 
14 dal Centro, 9 dal Sud e dalle Isole) che 
hanno risposto al bando di Scenario e sono 
state valutate da cinque Commissioni zonali 
distribuite su tutto il territorio nazionale.

La Tappa di Selezione della 11ª edizione del 
Premio Scenario infanzia e adolescenza è stata 
organizzata e ospitata da:
Teatrino dei Fondi - Teatro Puccini
Altopascio (LU), 31 marzo, 1-2 aprile 2026

I progetti finalisti sono stati selezionati da un 
Osservatorio Critico composto dai seguenti 
soci di Scenario (che hanno espresso un unico 
voto per Commissione)

Commissione 1 (Nord/Nord-Est)
Laura Capasso MTM Teatro, Milano
Francesco D’Agostino Teatro del Buratto, 
Milano
Rita Maffei CSS Teatro stabile di innovazione 
del FVG, Udine
Francesca Poliani Il Teatro Prova, Bergamo
Nina Zanotelli La Piccionaia, Vicenza
 
Commissione 2 (Emilia Romagna)
Fabio Acca TIR Danza, Modena
Flavia Armenzoni Micro Macro, Parma
 
Commissione 3 (Centro)
Livia Clementi Sala Umberto - Viola Produzioni, 
Roma
Enrico Falaschi Teatrino dei Fondi, San Miniato
Antonino Pirillo Cranpi, Roma
Beatrice Ripoli Fontemaggiore, Perugia
Massimo Vellaccio Florian Metateatro, Pescara
 
Commissione 4 (Sud)
Sebastiano Coticelli BelliniKids/Il Teatro 
nel Baule, Napoli
Teresa Ludovico Teatri di Bari
 
Commissione 5 (Isole)
Jacopo Maj Teatro Gioco Vita, Piacenza
Valentina Salis Sardegna Teatro, Cagliari
Cristina Valenti La Soffitta, Bologna
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consulente regia  
e drammaturgia	 Pietro Cerchiello
con 	� Federico Armari,  

Nicolò Bombelli, 
Marina Boselli, 
Erika Patrucco, 
Michele Tarabbia

Cinque amici, cinque musicisti. Quest’anno 
i Canaja Brass festeggiano dieci anni da 
quando si sono conosciuti e hanno iniziato 
a suonare insieme. Dieci anni di viaggi, sale 
prove, concorsi, treni persi, concerti importanti 
e altri improbabili, applausi inattesi e momenti 
in cui sembrava che tutto potesse finire. 
Per celebrare questo tempo condiviso hanno 
deciso di ripercorrere la loro storia con uno 
spettacolo teatrale: un concerto che diventa 
racconto.
La musica attraversa il repertorio che li ha 
formati e accompagnati, fino alla Polka miseria, 
brano simbolo e “cavallo di battaglia”, che 
ritorna come filo rosso della loro amicizia. 
Lo spettacolo è un inno al tempo passato insieme, 
all’errore, alla scelta di restare. Un concerto 
teatrale che racconta come, nella musica come 
nella vita, l’accordo non sia mai perfetto, ma 
sia sempre il risultato di un ascolto reciproco.

Fondato nel 2018 al Conservatorio “Guido 
Cantelli” di Novara, il Canaja Brass Quintet 
nasce dall’incontro di cinque musicisti uniti 
dal desiderio di valorizzare il repertorio per 
ottoni in ambito cameristico. Finalisti al Premio 
Nazionale delle Arti (Musica da Camera, 2021), 
affiancano alla grande letteratura per quintetto 
un costante lavoro di ricerca e commissione 
a giovani compositori italiani. Apprezzati per 
affiatamento, energia e ironia comunicativa, 
propongono programmi trasversali dal repertorio 
rinascimentale e barocco fino al jazz, al pop 
e alla musica contemporanea.

Dimore Creative è una compagnia teatrale 
U30 con sede a Lomazzo (CO), attiva nella 
produzione di teatro contemporaneo, nella 
formazione e nell’organizzazione di residenze, 
festival e rassegne multidisciplinari a direzione 
partecipata. Sostenuta da Regione Lombardia, 
Fondazione Cariplo, Fondazione Comasca, 
Corpo Europeo di Solidarietà e Ministero della 
Cultura (progetti speciali), è stata selezionata o 
vincitrice in contesti nazionali come il Premio 
Scenario 2025 (Premio Alessandra Belledi per 
la sfida artistica per lo spettacolo Concerto per 
uno sconosciuto), Romaeuropa Festival, CURA, 
Giovani Realtà del Teatro e Italia dei Visionari, 
promuovendo un’idea di teatro come spazio di 
indagine e comunità.

Polka miseria
dagli 8 agli 11 anni

sabato 29 agosto, ore 10.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

PIETRO CERCHIELLO
viale Trento, 3/A - 22074 Lomazzo (CO)

cell. 348 8751517
cerchiello.pietro@gmail.com

https://dimorecreative.it

fo
to

 ©
 E

ri
k

a 
P
a
tr

u
cc

o

Dimore Creative / Canaja Brass Quintet (Lomazzo, CO)

https://dimorecreative.it
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testo 	 Guido Sciarroni
regia e interpreti 	� Guido Sciarroni, 

Alessia Sala
luci e audio 	 Emma Torri

Crescere non è una strada in linea retta e, 
soprattutto, non ha un’unica via. Intraprendiamo 
questo sentiero dove non troviamo la principessa 
o l’eroe che tutti amano, bensì una figura fragile, 
lenta, marginale: una chiocciola. La chiocciola 
non ha fretta. Porta tutto con sé – la casa, il 
peso, le domande – e avanza lenta in un mondo 
che non aspetta nessuno. In una società che 
premia la velocità, l’efficienza, il primeggiare, 
cosa succede a chi resta indietro? Come si cresce, 
se il mondo è più veloce del tuo strisciare?
Rivendichiamo alcuni momenti del nostro 
processo di crescita queer, che significa formarsi 
fuori tempo, fuori misura, fuori dagli schemi  di 
uno sviluppo che qualcuno ha già deciso per te. 
Significa fare i conti con la gestione del rifiuto, 
con l’identità fatta di pezzi da comporre, con 
l’inadeguatezza e la solitudine – e poi scoprire 
che la solitudine ha una cura: non la velocità, 
ma la comunità. Solo corpi fragili che imparano 
a strisciare insieme, a riconoscersi nel margine, 
a trasformare l’inadeguatezza in lingua comune.  
Chi va piano, va sano e va lontano. Ma soprattutto: 
non va da solo.

Guido Sciarroni è attore e performer, Alessia 
Sala è attrice e formatrice. Entrambe lavorano 
con il Baladam B-side e a contatto con l’infanzia 
fin dall’inizio del loro percorso. Si conoscono 
lavorando allo spettacolo California Under 
Routine (menzione speciale Premio Scenario 
infanzia 2022) e scoprono il bisogno comune 
di parlare all’infanzia di temi sociali e politici. 
Partendo dalla loro esperienza scrivono Born 
this snail, uno spettacolo nato in pausa pranzo 
e durante le lunghe attese del bus.

Born this snail
dai 6 ai 10 anni

sabato 29 agosto, ore 11.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

GUIDO SCIARRONI
via Lorenzo Perosi, 47 - 35032 Padova

cell. 3408375583
sciarroniguido@gmail.com
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Guido Sciarroni e Alessia Sala (Padova)
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un’idea di 	 Alessandro De Giovanni 
da una creazione collettiva 
con 	� Alessandro De Giovanni, 

Andrea Mattei
cura dei  
movimenti	 Marta Vergani
collaborazione  
drammaturgica 	 Andrea Mattei
disegno luci 	 Massimo Giordani
paesaggio sonoro 	Jacopo Tomei Sandrelli
oggetti di scena 	� Simona Campisi, 

Alessandro De Giovanni

“Bambine e bambini, ascoltate: la bella 
città di Hamelin apre ufficialmente le sue 

porte alla ricerca di nuove cittadine e nuovi 
cittadini! 

Per chi sceglierà di farne parte sarà prevista 
una ricompensa.

Per saperne di più, recatevi al Municipio”.

L’Acchiapparatti si ispira alla leggenda dei 
bambini scomparsi di Hamelin, in Germania. 
Un racconto cupo che intreccia elementi storici 
e si trasforma nei secoli attraverso i canoni 
della fiaba. La città viene invasa dai ratti, un 
“uomo strambo” – così lo chiamano i fratelli 
Grimm – appare e si offre di portarli via dietro 
compenso. Al mancato mantenimento del patto, 

segue la sparizione dei bambini, condotti oltre 
le mura della città, dentro una montagna. Non 
pare un lieto fine, ma se quei bambini fossero 
stanchi delle menzogne degli adulti e la loro 
partenza fosse una scelta? 
L’Acchiapparatti è una rif lessione sulla 
parola data e sulla disobbedienza come atto 
consapevole.

Alessandro De Giovanni (1996) co-firma i 
progetti di Conferenza Balaam (Pezzo a due 
con dieci piante per Romaeuropa Festival 
2024, Threshold of Kindness per Bodyscape 
2025) e lavora con Chiara Guidi in Belinda e 
Buchettino. Jacopo Tomei Sandrelli (1998) è 
attore, performer e sound designer e focalizza la 
sua ricerca sul confine tra corpo, voce e ascolto. 
Massimo Giordani (1998) è teatrante e amante 
del lavoro di compagnia, sperimenta la scena 
come attore e performer e fuori scena come 
tecnico luci. Marta Vergani (2002) è danzatrice 
e performer, cura i movimenti di L’isola dei 
ciccioni felici (Premio Scenario Periferie 2025) 
ed è sostenitrice di un'idea analitico-poetica del 
corpo. Andrea Mattei (1997) è attore e autore 
di Pasifae Autodafé, Una Giocasta (Premio 
Giovani Realtà del Teatro 2024) e L'isola dei 
Ciccioni Felici (Premio Scenario Periferie 2025).

L’Acchiapparatti
dagli 8 agli 11 anni

sabato 29 agosto, ore 12.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

ALESSANDRO DE GIOVANNI
via Borgo di San Pietro, 67 - 40126 Bologna

cell. 392 7842459
alessandrodegiovanni96@gmail.com
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Alessandro De Giovanni (Bologna)

mailto:alessandrodegiovanni96@gmail.com
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regia,  
drammaturgia,  
cast 	� Consuelo, 

Marco Selvatico, 
Anita Martorana

dispositivo video	� Alessandro Di Liddo
scene e costumi	� Asja Lanzetti
animazioni	� Sophie Mercuri, 

Luca Selvatico
suono	� Leonardo Della Bianca
assistente  
alla regia	� Marco Canichella

Perché le Mucche fanno il latte?

Italia - 2025  
Un gatto-blogger intervista degli animali sulle 
Alpi: un lupo, un cervo, una mucca e un gufo.
A scrivere questa storia è Valentina, studentessa 
di una scuola media a Baveno (VB). Il racconto 
viene pubblicato sul DIARIO AMICO e diventa 
un caso mediatico. Degli allevatori si indignano 
accusando la storia per il suo contenuto 
antispecista. Il 5 novembre viene indetto un 
tavolo istituzionale di lavoro, alcuni assessori 
regionali chiedono che il Diario venga ritirato: la 
scuola rifiuta. La reazione violenta e grottesca 
del mondo adulto stupisce: l’utilizzo della 
fantasia per raccontare la verità è scandaloso?

L’azione parte con Mucca e Gatto, omonimi 
rispetto ai protagonisti del racconto, arrestati 
a causa di un errore giudiziario. Per scrittura 
e stile, il Collettivo Prima Parola si ispira alle 
produzioni di Cartoon Network: pop, eccessive, 
dalla forma infantile e il contenuto adulto. 
L’indagine teatrale nasce traendo spunto da 
un fatto di cronaca, dove una giovane autrice 
ha rischiato la censura.
Il progetto propone un featuring (come nel 
mondo musicale) tra un collettivo e una regista.

Il Collettivo Prima Parola nasce dall’incontro 
di 5 artist* a Modena presso la Scuola di 
Teatro Iolanda Gazzero di Emilia Romagna 
Teatro ERT / Teatro Nazionale. Il loro primo 
lavoro, Oliver o come ancora nascono gli alberi 
di ulivo di Ianua Coeli Linhart, è semifinalista 
al Premio Scenario 2025, vincitore del bando 
“Odiolestate” (Carrozzerie n.o.t.) e del bando 
“Vestiti della vostra pelle” (Teatro Basilica). 
Consuelo è una regista diplomata all’Accademia 
Nazionale d'Arte Drammatica Silvio d'Amico 
e Direttrice Artistica del Dipartimento Teatro 
del Teatro del Lido di Ostia.
Marco Selvatico e Consuelo sono Finalisti del 
Premio Scenario infanzia 2022 con Il Soggetto 
Perfetto.

Le fantasmagoriche avventure di mucca e gatto
dagli 11 ai 16 anni

sabato 29 agosto, ore 15.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

CONSUELO BARTOLUCCI
via F. Martinengo, 81 - 00054 Fiumicino (RM)

cell. 379 1891274
consuelobartolucci@proton.me
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Collettivo Prima Parola feat. Consuelo (Fiumicino, RM) 
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un progetto di 	� Collettivo Crisi Collettiva
con 		�  Elia Montanari, 

Beatrice Zanin
tecnica e riprese video 	 Giona Montanari
in video 		�  Leone Montanari, 

Roberta Puglisi e 
Sophie Puglisi

si ringraziano il prof. Daniele Bressanelli 
assieme alla classe 3H dell’istituto F.lli Taddia 
di Cento (FE)
e la psicologa dott.ssa Silvia Silvestre per la 
consulenza

Sono decine di migliaia l3 ragazz3 che ogni 
giorno in Italia decidono di compiere una 
protesta silenziosa dalle mura di una stanza. 
Per parlare del fenomeno salirà sul palco chi 
pensa di conoscere il problema, tanto da poterlo 
risolvere: gli adulti.
I Bugbusters sono un duo di spietati disinfestatori 
che si occupano di scarafaggi di un certo livello: 
grossi, nascosti in casa e molto resistenti. Si 
occupano della specie “hikikomoris”: importata 
in Italia dal Giappone attraverso la cultura 
“otaku”, comprende tutti coloro che si definiscono 
ritirati sociali volontari.
Ispirato a Le Metamorfosi di Kafka, in scena si 
snodano due mondi: quello delle risposte adulte 
e quello delle domande degli adolescenti. Quando 

è più facile trovare la bellezza all’interno della 
propria stanza, possiamo davvero biasimare 
chi decide di ritirarsi?

Il Collettivo Crisi Collettiva è un collettivo 
teatrale U35 transfemminista, antifascista, 
anticapitalista e pure antiteatralista. Cura la 
rassegna teatrale YOUNG OFF del Comune di 
San Giovanni in Persiceto (BO). Ultima Dea 
vince il bando “Vestiti della vostra pelle 2022”. 
Pinocchio mangia spaghetti alla bolognese è 
finalista al Premio Scenario 2023. Esercizi 
di umile potere (2024) vince il bando Culture 
Moves Europe. Se e solo se è selezionato per 
Crashtest Festival 2025. Il Collettivo augura 
a tutt3 un buon teatro in crisi.

BEATRICE ZANIN
via Fratelli Bandiera, 30 - 40014 Crevalcore (BO)

cell. 351 7890841
collettivo.crisicollettiva@gmail.com

https://www.ccc-spettacoli-teatrali.it/
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Bugbusters - analisi entomologica di una protesta silenziosa
dai 14 ai 18 anni

sabato 29 agosto, ore 16.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

Collettivo Crisi Collettiva (Crevalcore, BO)
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regia 	� Flavia Gramaccioni,  
Léa Chanteau Eminenti

interpreti	� Massimo Bernardo Dolci, 
Flavia Gramaccioni, 
Beatrice Verzotti

Re Mida, liberamente tratto dall’opera teatrale di 
Gianni Rodari Storie di Re Mida, è un progetto 
teatrale ideato e diretto da Flavia Gramaccioni 
e Léa Chanteau Eminenti e affronta uno dei 
miti più noti della tradizione, rivolgendosi 
ai più piccoli per parlare ai più grandi. Nel 
suo palazzo in Frigia, Mida vive circondato 
da una corte sprezzante. Un giorno il dio 
Bacco gli concede un desiderio: Mida sceglie 
il potere di trasformare in oro tutto ciò che 
tocca, un prodigio tanto abbagliante quanto 
ingannevole. Tutti accorrono per celebrarlo, 
ma dietro quella folla in festa prende forma 
l’immagine rovesciata della sua profonda 
solitudine. Questo spettacolo interroga sul 
valore dell’oro come simbolo di successo e 
ricchezza, ma anche sulle ferite invisibili: lo 
sfruttamento, la disuguaglianza e la solitudine. 
La pièce dialoga così con i linguaggi visivi e 
sonori contemporanei iscrivendosi in un registro 
giocoso: tra estetica pop, risonanze barocche, 
social network, influencer e illusione magiche. 
Il Re Mida diventa così un viaggio attraverso 

il desiderio e le sue metamorfosi: una festa 
teatrale capace di divertire e far riflettere, di 
sedurre ed emozionare, e di porre ai giovani 
spettatori, con leggerezza e profondità, questa 
domanda essenziale: e se la vera potenza si 
misurasse oltre la ricchezza?

Il gruppo artistico nasce dall’incontro tra Léa 
Chanteau Eminenti e Flavia Gramaccioni a 
Villa Medici a Roma, dove dal 2023 conducono 
laboratori teatrali per adolescenti nell’ambito 
delle Résidences Pro tra Francia e Italia.  Dal 
legame condiviso con il territorio aretino nasce 
una collaborazione artistica che intreccia 
pedagogia e creazione scenica e incontra molto 
presto i testi di Gianni Rodari. Le due artiste 
condividono una ricerca orientata verso il 
teatro contemporaneo e politico, rivolto alle 
nuove generazioni. 
Léa Chanteau Eminenti è diplomata all’INSAS 
di Bruxelles e laureata in Lettere moderne. 
Collabora con artisti come Alessia Siniscalchi 
e Olmo Missaglia per la Biennale di Venezia, 
sviluppando parallelamente progetti con la 
sua compagnia bretone Train Fatal. Flavia 
Gramaccioni è laureata in Storia dell’arte e si 
forma e lavora a lungo con Mamadou Dioume, 
poi a Torino con Jurij Ferrini e Valerio Binasco 
approfondendo la propria ricerca artistica con 
la Socìetas Raffaello Sanzio accanto a Claudia 
Castellucci e Chiara Guidi. Dal 2024 è artista 
associata del Teatro di Anghiari.
Da questo incontro di percorsi nasce lo spettacolo 
Re Mida, prima creazione del gruppo.

Re Mida
dagli 8 agli 11 anni

FLAVIA GRAMACCIONI
via della Tomba, 20 - 52031 Anghiari (AR)

cell. 333 1968436
flaviagramaccioni@gmail.com
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DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

Gramaccioni / Chanteau Eminenti (Arezzo)
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drammaturgia	� Nicoletta Nobile, 
Luca D'Arrigo

regia	� Nicoletta Nobile
dramaturg	� Luca D'Arrigo
performers	� Brigida Cesareo, 

Cristina Greco
progetto sonoro	� Andrea Centonza

Una trafficata rotonda nel cuore di una grande 
città. Al centro, un vecchio albero annerito 
dallo smog resiste silenzioso mentre il caos 
urbano lo ha reso invisibile. Finché un seme 
portato dal vento fa germogliare accanto a lui 
un curioso arbusto “infestante”. Comincia così 
la convivenza tra due esseri apparentemente 
incapaci di dialogo.
Il progetto esplora e porta sul palco l'universo 
vegetale in tutte le sue meraviglie: in un momento 
storico dominato dall'intelligenza artificiale, lo 
spettacolo volge lo sguardo sulle intelligenze 
vegetali, attingendo a un universo misterioso per 
scoprirne connessioni, modalità comunicative 
e relazioni. Ne emerge un mondo di creature 
straordinarie, capace di offrire nuove prospettive 
sull'identità, sull'incontro con il diverso e sul 
futuro condiviso sul nostro pianeta.

Luca D’Arrigo e Nicoletta Nobile sono diplomati 
presso la Scuola di Teatro Iolanda Gazzero di 
Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale e 
collaborano dal 2021. Luca D’Arrigo lavora come 
drammaturgo e dramaturg, in particolare con 
la giovane compagnia Firmamento Collettivo. 
Nicoletta Nobile, attrice, autrice e regista tra 
Italia e Francia, è cofondatrice della compagnia 
FanniBanni's. 

NICOLETTA NOBILE
Rue Elisée Reclus, 23 - 93300 Aubervilliers

cell. 392 2443314
ninobile06@gmail.com
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La timidezza delle chiome
dagli 8 agli 11 anni

domenica 30 agosto, ore 11.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

Nobile / D’Arrigo (Modena)
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scritto, diretto  
e interpretato da	� Asia Correra, 

Mario Mignogna
audio e luci 	� Mario Mignogna

Monica ha sei anni, un’energia incontenibile e 
nessuno a farle compagnia. Tutti la chiamano 
“SpezzaPunte”: scarabocchia e rompe le punte 
delle matite. Un giorno, presa dall’eccitazione, 
scarabocchia il computer dei genitori: lo schermo 
si accende, Monica viene risucchiata al suo 
interno e catapultata in un’altra realtà. Ad 
accoglierla c’è QWERTY, il cursore del mouse: 
stanco, solo e costretto a lavori noiosi. Monica 
scopre così un mondo dove le punte non si 
spezzano e i colori non finiscono mai, ma 
anche un rifugio fragile, che esiste solo finché 
il programma resta aperto. Attraverso teatro 
d’attore, tecnologia e proiezioni interattive, lo 
spettacolo racconta il primo incontro tra infanzia 
e digitale, interrogando bambini e adulti su 
educazione, solitudine e responsabilità. Un 
racconto ironico e delicato su cosa significhi 
oggi crescere con la tecnologia.

La Piccola Compagnia Impertinente, fondata 
nel 2010 a Foggia, promuove la cultura teatrale 
attraverso formazione, spettacoli ed eventi. 
Realizza corsi e laboratori per adulti e bambini, 

produce spettacoli propri e collabora con scuole, 
enti pubblici e privati. Ha partecipato a festival 
internazionali (Francia, Lituania, Russia, 
Kuwait e Spagna), ottenendo numerosi premi 
e consolidando il proprio ruolo nella scena 
teatrale locale e internazionale.

Punta & Clicca - Storia di un’amicizia a pixel
dai 6 ai 10 anni

domenica 30 agosto, ore 12.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

ASIA ROBERTA CORRERA 
via Cerignola, Km. 0,400 - 71121 Foggia

cell. 329 3848435
info@piccolacompagniaimpertinente.com 

https://piccolacompagniaimpertinente.com/
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Piccola compagnia impertinente (Foggia)
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regia collettiva Devised Theatre
assistente regia  
e drammaturgia	� Giulia Donini
interpreti	� Rachele Ferraro, 

Alice Franceschini, 
Fabio Trerè, 
Valentina Sandri, 
Agnese Zorzi

disegno luci 	� Rachele Ferraro, 
Fabio Trerè

illustrazioni 	� Alice Franceschini
video animazioni 	�Alice Franceschini, 

Davide De Luca
tecnico audio  
e video 	� Vijay Deegan
tecnica luci	� Martina Colizzi

Jo come Jo tratta l’argomento dell’identità di 
genere e dell’affermazione del sé, portando un 
punto di vista autentico, da giovani per giovani.
In Jo come Jo la commistione di linguaggi 
performativi fisici e l'utilizzo di proiezioni 
animate crea la narrazione.
Lo spettacolo vede come protagonista Jo, una 
persona genderfluid socializzata donna che 
si trova in un momento importante nonché 
fragile della sua vita: l’adolescenza.
È in questa fase complessa che l  protagonista 
esplora la sua identità di genere, trovando 

difficoltà nel condividere il suo percorso con 
le persone della sua vita.
La consapevolezza del suo essere fluid  emerge 
in tre principali momenti: con la mamma, a 
scuola e davanti agli spogliatoi della palestra.
Nello spettacolo si alternano scene che 
raccontano la vita quotidiana di Jo e altre 
che portano nel suo mondo interiore; queste 
ultime narrate sul petit tréteau, piccolo palco 
di 2x1m.
Lo spettacolo si conclude con la presa di 
coscienza della fluidità di Jo, durante la festa 
di fine anno scolastico.

La Compagnia Chandrama nasce a Torino nel 
2022. I suoi membri si sono incontrat  all’Atelier 
Teatro Fisico Philip Radice, dove sviluppano 
un linguaggio eclettico, catartico e poetico. 
Jo come Jo nasce dal desiderio di creare un 
ponte comunicativo con le nuove generazioni 
portando messaggi di lotta e rivendicazione 
attraverso l'atto teatrale.

FABIO TRERÈ 
Corso Novara, 87 - 10154 Torino

cell. 377 1253885
compagnia.chandrama@gmail.com
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Jo come Jo
dai 14 ai 18 anni

domenica 30 agosto, ore 15.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

Compagnia Chandrama (Torino)
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regia 	� Margherita Galli
con 	� Federico Cicinelli, Paolo 

Croce, Margherita Galli, 
Greta Tommesani

musiche 	� Margherita Galli
sound design live 	Paolo Croce
drammaturgia 	� Federico Cicinelli, Greta 

Tommesani
traduzione 	� Francesco Bologna
luci 	� Gerardo Bagnoli

In Limine 200 bpm celebra il 430° anniversario di 
matrimonio di Romeo e Giulietta. Collettivificio 
abita l’interstizio tra concerto e teatro con 
una partitura sonora che ibrida elettronica, 
classica, techno e trap, veicolando la 
metrica shakespeariana attraverso il battito 
dell’endecasillabo. Prediligendo non l’aspetto 
reliquiario, ma la forza del classico privo di 
psicologismi, lo spettacolo usa il corpo come 
agente di drammaturgia fisica che destrutturi 
la tradizione.
Contro l’apatia sistemica, l’isolamento e l’edonia 
depressiva attribuita alle nuove generazioni, lo 
spettacolo è un inno punk alla disobbedienza 
e all’urgenza di appassionarsi. Il lavoro indaga 
l’amore non come sentimento, ma come 
motore e antidoto radicale all’individualismo 
contemporaneo. Dirsi “per sempre” a quattordici 

anni diventa un atto politico: è l’eccesso di 
vita che spinge oltre il tautologico margine 
dell’adolescenza. Per sottrarre la scena a ogni 
deriva elitaria, la drammaturgia si nutre del 
confronto con i giovani del territorio, restituendo 
il teatro a una comunità viva e reale.

Collettivificio nasce dall’incontro tra Paolo, 
Margherita, Federico e Greta nei corridoi della 
Scuola di Teatro Iolanda Gazzero di Emilia 
Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale. 
Piuttosto che formare l’ennesimo collettivo, 
fondano una fabbrica di collettivi che, 
avendo prodotto se stessa, è per definizione 
impossibilitata a fallire. Dopo aver tracciato 
percorsi individuali – Galli, Il Minotauro 
senza fili (finalista Premio Scenario infanzia 
2022); Cicinelli-Tommesani, CA-NI-CI-NI-CA 
(Romaeuropa 2023) e 99.96.92 (Piccolo Teatro 
Grassi / Festival IMMERSIONI 2025) – danno 
vita a In Limine 200 bpm, il loro primo lavoro 
insieme.

In Limine 200 bpm
dai 14 ai 18 anni

domenica 30 agosto, ore 16.00
DAMSLab / Teatro (streaming DAMSLab / Auditorium)

MARGHERITA GALLI
via Derna, 9 - 56126, Pisa (PI)

cell. 338 9962228
margheritagalli96@gmail.com
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Contro l’infanzia (Talk 15’)

lunedì 31 agosto, ore 17.00
DAMSLab / Auditorium

Baladam B-side

scrittura 	 Antonio “Tony” Baladam
con 	� Giacomo Tamburini, 

Antonio “Tony” Baladam

Compagnia segnalata del Premio Scenario 2021 
e del Premio Scenario infanzia 2022

Noi del Collettivo Baladam B-side abbiamo 
sempre pensato che l’infanzia custodisse 
un enorme potenziale rivoluzionario, senza 
rendersene conto del tutto. La nostra ricerca 
partiva dalla convinzione che i bambini e le 
bambine incarnassero la possibilità di far 
esplodere le convenzioni e i luoghi comuni, di 
far crollare schemi e sovrastrutture. Pensavamo 
che l'infanzia, persa nell'instabilità del suo 
desiderio, semplicemente non si innamorasse 
mai del potere, e che la nostra ricerca dovesse 
accompagnare e tenere viva questa loro tendenza.
Ecco, adesso ci tocca ammettere che ci siamo 
sempre sbagliati.
I bambini e le bambine non sono maschere 
della rivoluzione capaci di cambiare la società, 
ma figure totalmente reazionarie, moraliste, 
tradizionaliste, violente, schiave del potere, 
colluse col consumo, amiche delle guardie, 
carogne insensibili che incarnano le peggiori 
tendenze della società contemporanea.
Questo talk sarà una tirata di 15 minuti contro 
l'infanzia. Proveremo a spiegare perché i bambini 
e le bambine non sono figure utili alle nuove 
generazioni, e perché sarebbe meglio smettere 
di fare spettacoli per loro (ci fa schifo anche 
l'adolescenza eh).

a seguire:

Premiazione 
La giuria, formata da Antonio “Tony” Baladam 
(presidente), Renata Coluccini, Anna Giuriola, 
Jacopo Maj e Cristina Valenti, proclama i 
vincitori del Premio Scenario infanzia e del 
Premio Scenario adolescenza.

La cerimonia è preceduta dalla presentazione dei 
risultati dell’Osservatorio studentesco coordinato 
da Fabio Acca, dal report del laboratorio Nuovi 
sguardi, accompagnamento alla visione per 
gli spettatori bambini e adolescenti condotto 
da Beatrice Baruffini, e dal resoconto del 
Tavolo critico coordinato da Stefano Casi, che 
restituirà in tempi successivi l’esito saggistico 
del proprio lavoro di visione e interpretazione 
dei progetti finalisti.

ore 21.30
Giardino del Cavaticcio 
(in caso di maltempo: Teatro Dehon)

Gli spettacoli vincitori
presentazione dei due corti teatrali 
(20’) vincitori:
Premio Scenario infanzia
Premio Scenario adolescenza
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Strack!
Analisi criminologica dell’istante in cui il burattino Valerio
viene colpito da un bastone nel bosco di betulle

venerdì 28 agosto, ore 19.00
DAMSLab / Hall 
Inaugurazione della baracca installata nella hall 

sabato 29 agosto, ore 12.30
domenica 30 agosto, ore 12.30
Visita guidata alla baracca installata nella hall
Evento tout public per gruppi di 5 persone alla volta

Patrizio Dall’Argine / Teatro Medico Ipnotico

Patrizio Dall’Argine si forma teatralmente 
al Teatro delle Briciole di Parma a partire dal 
1990, dove lavora professionalmente come 
scenografo, attore, autore e regista. Nel 1999 
vince il Premio Scenario con lo spettacolo 
Contraerea, di cui è autore, regista e interprete. 
Terminata questa esperienza, nel 2001, è tra i 
fondatori della compagnia Cà luogo d’Arte, con 
la quale inizia ad approfondire il linguaggio 
del Teatro dei Burattini.

Nel 2007 inizia un percorso solitario che lo 
porterà a fondare, nel 2009, il Teatro Medico 
Ipnotico. Al centro dell’esperienza medico-
ipnotica sta il Burattino, attore di legno che 
dialoga e si confronta, si contamina e si riflette 
nelle altre Arti: pittura, cinema, cinema di 
animazione, musica classica, fotografia, 
intessendo canovacci originali che hanno 
come fine l’incontro con gli spettatori.
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liberamente tratto da La Sirenetta  
di Hans Christian Andersen
testo e regia	� Emma Dante
con 	� Viola Carinci, 

Davide Celona, 
Stephanie Taillandier

luci 	� Cristian Zucaro
coordinamento  
e distribuzione 	 Daniela Gusmano
produzione 	� Atto Unico /  

Sud Costa Occidentale

Regista vincitrice del Premio Scenario 2001
Leone d’oro alla carriera della Biennale 
Teatro 2026

Ogni volta che un bambino muore, scende sulla 
terra un angelo, 

prende in braccio il bimbo morto, allarga 
le grandi ali bianche

e vola in tutti i posti che il bambino ha amato. 
Hans Christian Andersen

Il canto della sirena racconta la storia di una sirena 
che se ne sta ore e ore su uno scoglio a contemplare 
il mare. L'umido del mare le trapassa le ossa e 
raffredda il suo corpo che ama invece la terraferma 
da dove il mare è una distesa bellissima con un 
odore buono. Ogni sera, Agnese, la più piccola 
di sei sorelle, con la pelle delicata come petali di 
rosa e gli occhi chiari come laghi profondi, canta 
a riva sotto le stelle, finché un giorno, a causa 
di una terribile tempesta, vede affondare una 
nave. Agnese si tuffa e salva un principe che sta 
per affogare. Lo riporta a riva e se ne innamora 
perdutamente. È a questo punto che la sirena fa 

la sua scelta: rinunciare alla coda di pesce per 
inseguire il grande amore. È disposta a tutto Agnese 
e chiede alla strega del mare il sortilegio. Avrà due 
gambe per correre dal suo principe e in cambio 
darà alla strega la sua voce. Ma non è tutto, il 
rischio è più grande: se il principe non ricambierà 
il suo amore, Agnese diventerà schiuma del mare. 
La sirena accetta tutto, anche di morire, e in una 
mutazione dolorosissima la sua coda si divide 
in due, generando le gambe di una donna senza 
voce. Il suo principe sarà disposto ad amarla? E la 
sirena si sentirà a casa sulla terraferma, oppure 
comincerà ad avere freddo? Si salverà Agnese o 
cadrà nell’abisso profondo del suo triste destino?
Lo scopriremo ascoltando la sua storia, drammatica 
come sono le favole, ma leggera com’è la brezza 
del mare. 

Nata a Palermo nel 1967, Emma Dante è tra i nomi 
più riconosciuti della drammaturgia contemporanea, 
non solo italiana. Diplomata nel 1990 all’Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica Silvio D’Amico di 
Roma, nel 1999 fonda a Palermo la compagnia Sud 
Costa Occidentale, con la quale vince il Premio 
Scenario 2001 e il premio Ubu 2002. Le sue 
opere sono state rappresentate nei teatri di tutto 
il mondo, così come le sue regie (anche liriche). 
Tra gli spettacoli che le hanno guadagnato 
l’attenzione di pubblico e critica: mPalermu, 
Carnezzeria, Vita mia, Mishelle di Sant’Oliva, 
Medea, Il festino, Cani di bancata, Le pulle, La 
trilogia degli occhiali, Le sorelle Macaluso, Odissea 
A/R, Operetta burlesca, Bestie di scena, Esodo, 
Pupo di zucchero, Misericordia, Il tango delle 
capinere, Re Chicchinella, L’angelo del focolare. 
Molte anche le regie che la vedono impegnata nei 
principali teatri lirici, dalla Scala di Milano (di cui 
inaugura la stagione nel 2009 con la Carmen di 
Bizet) al Massimo di Palermo, dall’Opéra Comique 
di Parigi al Teatro Comunale di Bologna al Teatro 
dell’Opera di Roma. 
Nel 2013 esordisce al cinema con Via Castellana 
Bandiera, tratto dal suo primo romanzo, che, 
selezionato in concorso alla Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Venezia, vale a Elena 
Cotta la Coppa Volpi come migliore attrice. Nel 
2020 è di nuovo a Venezia con Le sorelle Macaluso, 
vincitore del Premio Pasinetti e del Premio Lizzani, 
e poi premiato con 5 Nastri d’argento tra cui quelli 
per il miglior film, la migliore regia e la migliore 
produzione. Nel 2023 il suo terzo lungometraggio, 
Misericordia, è selezionato alla Festa del Cinema 
di Roma. Nel 2026 riceve alla Biennale di Venezia 
il Leone d’oro alla carriera.
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Il canto della sirena
dai 6 anni e tout public

venerdì 28 agosto, ore 21.00
Giardino del Cavaticcio (in caso di maltempo: Teatro Dehon)

Emma Dante
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burattinaio 	 �Patrizio Dall’Argine
assistente	 �Veronica Ambrosini
burattini, scene,  
costumi	� Patrizio Dall'Argine, 

Veronica Ambrosini

Artista vincitore del Premio Scenario 1999

Momo, figlio di Hypnos e della Notte, è un 
dio antico, il dio della burla. Venne cacciato 
dall’Olimpo per aver preso in giro gli Dei. 
Caduto sulla terra, è diventato il Fool, l'attore, 
il buffone, il clown... infine ha trovato rifugio 
nel Teatro dei Burattini, dove passa i giorni 
in compagnia dei suoi amici di legno e stoffa. 
Momo e i suoi compari saranno contenti di 
esibirsi per voi ed evocare l'Ordine, la Paura, 
la Magia, la Sorpresa, l'Ozio, la Festa e il 
Desiderio, i sette cavalli che girano in tondo 
nella giostra della settimana. 

Patrizio Dall’Argine si forma teatralmente 
al Teatro delle Briciole di Parma a partire dal 
1990, dove lavora professionalmente come 
scenografo, attore, autore e regista. Nel 1999 
vince il Premio Scenario con lo spettacolo 
Contraerea, di cui è autore, regista e interprete. 
Terminata questa esperienza, nel 2001, è tra i 
fondatori della compagnia Cà luogo d’Arte, con 

la quale inizia ad approfondire il linguaggio 
del Teatro dei Burattini.
Nel 2007 inizia un percorso solitario che lo 
porterà a fondare, nel 2009, il Teatro Medico 
Ipnotico. Al centro dell’esperienza medico-
ipnotica sta il Burattino, attore di legno che 
dialoga e si confronta, si contamina e si riflette 
nelle altre Arti: pittura, cinema, cinema di 
animazione, musica classica, fotografia, 
intessendo canovacci originali che hanno 
come fine l’incontro con gli spettatori.

Il Teatro Medico Ipnotico è compagnia di 
Teatro d’Arte di Burattini a base famigliare.
Patrizio Dall’Argine si occupa dei soggetti, 
dei testi, dell’intaglio delle teste e della 
pittura delle scene. Veronica Ambrosini si 
occupa dell’ideazione e della confezione dei 
costumi dei burattini, della costruzione di 
pupazzi, dell’amministrazione del sito web e 
dell’organizzazione. Le figlie Virginia e Thea 
collaborano in diversi spettacoli come assistenti 
di baracca.

Momo, il dio della burla
dai 3 anni e tout public

sabato 29 agosto, ore 19.00
Baracca dei burattini al Parco Klemlen (in caso di maltempo: DAMSLab)
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ideazione,  
drammaturgia  
e regia	 Antonio “Tony” Baladam
ideazione ombre	� Nicoletta Garioni e 

Federica Ferrari
con	� Letizia Bravi e Antonio 

“Tony” Baladam
scene	� Nicoletta Garioni
sagome	� Federica Ferrari
costumi	� Erilù Ghidotti
disegno luci	� Anna Adorno
suono	� Paolo Codognola
luci e fonica	� Gianluca Bernardo
costruzione scene	�Giovanni Mutti
produzione 	� Teatro Gioco Vita

Regista segnalato del Premio Scenario 2021 
e del Premio Scenario infanzia 2022

Le parole costruiscono mondi
che è possibile abitare, e distruggono

realtà che diventano inabitabili.

Uno spettacolo comico e divertente che 
affronta con modalità inconsuete i temi della 
relazione tra finzione e realtà e delle possibilità 
dell’immaginazione e del linguaggio.
Tra ombre, esseri immaginari e mondi oscuri 

e misteriosi si muovono i due protagonisti: 
uno sciamano coraggioso e una creatura del 
mondo delle ombre. Ma chi sono realmente 
i due personaggi? E il pubblico, quale ruolo 
potrebbe avere? Ma soprattutto, è finzione o 
realtà?
Shamanika! at t raverso un’avventura 
coinvolgente, tutta all’insegna dell’ironia, 
tra sciamani, incantesimi e ombre, invita il 
giovane pubblico a sviluppare un pensiero 
critico e a non dare nulla per scontato, e lo 
fa attraverso modalità provocatorie e sottili, 
dolcemente accennate.
In un periodo storico in cui la verità è sempre 
più sfuggente e l’informazione frammentata, 
l’immaginazione è uno strumento potente, in 
grado di creare mondi e arricchire la nostra 
esistenza, ma a volte diventa difficile distinguere 
la finzione dalla realtà. La ricerca parte da 
un’analisi dei meccanismi di un’età, quella 
compresa tra gli 8 e i 12 anni, in cui si stabilisce 
un confine più netto tra realtà e finzione e 
si prende confidenza con le dinamiche della 
comunicazione e del linguaggio.

Antonio “Tony” Baladam è un regista, 
drammaturgo e performer, fondatore del collettivo 
artistico Baladam B-side e co-fondatore della 
compagnia Manuelli/Baladam. 
Si occupa di teatro contemporaneo, performance,
teatro per le nuove generazioni e formazione 
teatrale. Parallelamente Baladam è un linguista, 
che pone alla base del suo lavoro una ricerca 
multidisciplinare che spazia tra linguistica, 
semiotica e sociologia. I suoi progetti sono 
declinati attraverso il “Sistema dell’Antiritualità”, 
un metodo teatrale originale che prevede una 
decostruzione costante degli stilemi e dei rituali 
della rappresentazione, ricercando forme nuove 
di annullamento delle mediazioni. Centrale 
nella sua ricerca è l’analisi della relazione tra 
identità, cultura e capitale, e utilizza l’ironia 
complessa come costante filtro interpretativo 
della realtà. Come diceva Roland Barthes, 
caricando il suo fucile: “Ogni immaginario 
collettivo buono, è un immaginario collettivo 
morto”. Di questa frase, in realtà elaborata 
da lui, ha fatto il mantra della sua ricerca e 
del suo metodo.
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Shamanika!
dagli 8 anni e tout public

sabato 29 agosto, ore 21.00
Giardino del Cavaticcio (in caso di maltempo: Teatro Dehon)

Antonio “Tony” Baladam
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burattinaio 	 �Patrizio Dall’Argine
assistente	 �Veronica Ambrosini
burattini, scene,  
costumi	� Patrizio Dall'Argine, 

Veronica Ambrosini, 
Dania Bonora

Artista vincitore del Premio Scenario 1999

In questo racconto il carattere grottesco 
dei burattini emiliani si tinge di sfumature 
macabre! Sandrone, la moglie Polonia e il figlio 
Sgorghiguelo, dalla campagna si trasferiscono 
in città. Le loro abitudini contadine rimangono 
intrappolate in una ragnatela di divieti.  Il 
quotidiano di questa eccentrica famiglia si 
trasforma così in un piccolo e divertente sabba da 
condominio. Questo spettacolo è un omaggio agli 
sceneggiati un tempo trasmessi dall’emittente 
Yugoslava Tv Koper-Capodistria.

Patrizio Dall’Argine si forma teatralmente 
al Teatro delle Briciole di Parma a partire dal 
1990, dove lavora professionalmente come 
scenografo, attore, autore e regista. Nel 1999 
vince il Premio Scenario con lo spettacolo 
Contraerea, di cui è autore, regista e interprete. 
Terminata questa esperienza, nel 2001, è tra i 
fondatori della compagnia Cà luogo d’Arte, con 

la quale inizia ad approfondire il linguaggio 
del Teatro dei Burattini.
Nel 2007 inizia un percorso solitario che lo 
porterà a fondare, nel 2009, il Teatro Medico 
Ipnotico. Al centro dell’esperienza medico-
ipnotica sta il Burattino, attore di legno che 
dialoga e si confronta, si contamina e si riflette 
nelle altre Arti: pittura, cinema, cinema di 
animazione, musica classica, fotografia, 
intessendo canovacci originali che hanno 
come fine l’incontro con gli spettatori.

Il Teatro Medico Ipnotico è compagnia di 
Teatro d’Arte di Burattini a base famigliare.
Patrizio Dall’Argine si occupa dei soggetti, 
dei testi, dell’intaglio delle teste e della 
pittura delle scene. Veronica Ambrosini si 
occupa dell’ideazione e della confezione dei 
costumi dei burattini, della costruzione di 
pupazzi, dell’amministrazione del sito web e 
dell’organizzazione. Le figlie Virginia e Thea 
collaborano in diversi spettacoli come assistenti 
di baracca.

Il compleanno della Polonia
dai 5 anni e tout public

domenica 30 agosto, ore 19.00
Baracca dei burattini al Parco Klemlen (in caso di maltempo: DAMSLab)

Teatro Medico Ipnotico
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un progetto di 	� Emanuela Dall’Aglio
con	� Emanuela Dall’Aglio, 

Riccardo Paltenghi
regia	� Emanuela Dall’Aglio
paesaggi sonori e luci	 Mirto Baliani
costruzioni	� Emanuela Dall’Aglio, 

Michele Columna, 
Riccardo Paltenghi, 
Caterina Berta

assistente alla regia	 Beatrice Masala
co-produzione 	� Teatro del Buratto,  

CSS Teatro stabile 
di innovazione del 
Friuli Venezia Giulia

direzione di produzione	 Franco Spadavecchia
distribuzione	� Francesco D’Agostino

Spettacolo vincitore del Premio Eolo Awards 2025
Regista semifinalista del Premio Scenario 2002

Vi vedo, tutte le creature che gli uomini 
chiamano mostri.

Creature mostruose?... chi sono mai? Sono 
coloro che non 

possono essere salvati, che sono di una forma 
non adatta a 

questo mondo, ma se per una volta fossero loro 
gli eroi, 

incauti goffi involontari salvatori di loro stessi.
Natalie Haynes

Un abito storia che racconta un mito.
Una grande gonna che contiene in sé tutti gli 

elementi di questa storia. Una montagna di stoffa 
rossa in cui una narratrice racconta di una strega 
e del suo basilisco.
L’uomo ha bisogno di costruire e combattere mostri 
che racchiudano in sé il male e i difetti del mondo, 
e questo spettacolo nasce con la creazione, il rito 
magico che fa nascere un basilisco.
Ora però dobbiamo fronteggiare il Re dei serpenti, 
una creatura non adatta alla vita tra gli uomini, 
dai poteri soprannaturali, che semina terrore 
e che con il solo sguardo trasforma gli esseri 
viventi in pietra.
Nei secoli molte leggende lo hanno visto come 
protagonista terribile e mortale. Attingendo da 
alcune di queste, la nostra storia inizia con l’arrivo 
del Basilisco in un tranquillo villaggio, il suo 
potere genera paura e sconcerto, gli abitanti che 
non sanno come cacciarlo, incapaci di difendersi 
da questa magia, si chiudono in casa spaventati.
Ma questa creatura è davvero un mostro o forse è 
solo incapace di cambiare la sua natura?
Forse inconsapevole di come gestire il suo potere 
ne è imprigionato. Soltanto dall’incontro-scontro 
con un piccolo eroe inconsapevole, attraverso il 
suo incauto coraggio e la sua dolcezza si darà al 
Basilisco la possibilità di una soluzione, in questo 
caso di un antidoto magico, uno stratagemma 
per non fare morire nessuno, né il mostro, né il 
villaggio. 
Attraverso la conoscenza, il coraggio, l’incontro e 
anche un pizzico di magia, troviamo una nuova 
soluzione ad una vecchia leggenda.

Emanuela Dall'Aglio si forma teatralmente durante 
il liceo nel Laboratorio permanente del Teatro 
al Parco di Parma, proseguendo con esperienze 
come Antigone delle città di Marco Baliani e la 
partecipazione come semifinalista al Premio 
Scenario 2002 con No Brain. Formatasi in pittura 
all'Accademia di Brera, sviluppa una carriera come 
costumista e scenografa per compagnie e festival 
italiani ed esteri – tra cui Compagnia della Fortezza, 
CSS Teatro stabile di innovazione, Balletto Civile, 
Fanny & Alexander – collaborando con registi come 
Armando Punzo, Marco Baliani e Michela Lucenti. 
Da vent'anni costumista della Compagnia della 
Fortezza, ha vinto il Premio della Critica 2012, il 
Premio Ubu 2021 per i migliori costumi e il Premio 
Eolo 2025 per il miglior spettacolo con Ti vedo. La 
leggenda del Basilisco. Parallelamente sviluppa 
una ricerca personale come autrice e regista di 
teatro di figura, con spettacoli che nascono sempre 
dall'immagine e dal disegno. È docente presso 
Animateria, scuola di formazione sul teatro di 
figura dell'Emilia-Romagna.
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Ti vedo. La leggenda del Basilisco
dai 4 anni e tout public

domenica 30 agosto, ore 21.00
Giardino del Cavaticcio (in caso di maltempo: Teatro Dehon)

Emanuela Dall’Aglio
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di e con	� Francesco Bianchi, 
Silvio Impegnoso  
e Arianna Primavera

musiche originali	Alberto Marras
produzione 	� Fontemaggiore
con il sostegno di 	�Scenario ets  

e Teatro Due Mondi - 
Residenza per artisti nei 
territori, Faenza

un ringraziamento speciale a Simone Tangolo 
e Lisa Tonelli

Menzione speciale Premio Scenario infanzia 2024

Silvio e Francesco sono due bambini "troppo 
cresciuti", due adulti che volevano fare i pirati 
ma che sono diventati grandi senza realizzare 
nessuno dei loro sogni. L'irruzione nelle loro 
vite di un pappagallo parlante femmina 
venezuelano porta loro come per magia una 
seconda possibilità di vivere le avventure che 
non hanno mai avuto. L’animale, infatti, dopo 
una rocambolesca evasione dallo zoo cittadino, 
vuole mettere insieme una ciurma di pirati 
per andare a cercare un tesoro, del quale ha 
rubato la mappa. Solo il coraggio, lo spirito di 
gruppo, il gusto per l’avventura, e tutti i valori 
della pirateria potranno aiutare l'improbabile 
ciurma a ritrovare il tesoro e riscattare così 
insieme i sogni d'infanzia perduti.

Nelle isole che incontreranno nel corso della 
loro ricerca, i tre si troveranno davanti a 
situazioni di ingiustizia: oppressione, distruzione 
dell'ambiente, negazione del legame umano 
e dell'amicizia in nome della competizione. 
Bisognerà affrontarle con quell’anticonformismo, 
quel gusto per la libertà e quel pizzico di 
spavalderia che solo dei veri pirati possono 
avere, per poter trovare su ogni isola un indizio 
che li avvicinerà al tesoro.
Il pirata per noi è, al di là di ogni ricostruzione 
storica, un simbolo di autenticità e di aderenza 
alla propria natura "selvaggia", oltre i canoni e 
gli stereotipi della società. Vorremmo coinvolgere 
i bambini in questa avventura insieme a noi, 
bambini che sono anch'essi dei pirati, in quanto 
ancora meno "amputati" di noi adulti dalle 
costrizioni della società e in grado di esistere 
pienamente, con tutte le loro contraddizioni: 
sia buoni che cattivi, paurosi e spericolati, 
ingiusti e capaci di grandi atti di altruismo, e 
sempre con un indistruttibile gusto per la verità.

La compagnia Sea Dogs si forma nel 2020 
a partire da processi artistici che si sono 
incrociati e che hanno dato vita all’esigenza 
di proporre un lavoro che guardi tanto ai 
linguaggi contemporanei quanto all’essenza 
elisabettiana del teatro. È composta da artisti e 
artiste che condividono non un luogo d’origine, 
ma un bisogno, quello di superare la dicotomia 
classico/contemporaneo, e di fare un teatro 
vivo, plurale, rivoluzionario. Nel 2024, l’attore 
e autore Silvio Impegnoso si unisce al gruppo 
proponendo il progetto CIURMA! Pendagli 
da Forca. In questa versione, l’ensemble si 
denomina Sea Dogs Plus, e con tale formazione 
la compagnia ottiene una Menzione Speciale 
al Premio Scenario infanzia.

CIURMA! Pendagli da Forca
dai 6 anni e tout public

lunedì 31 agosto, ore 19.30
DAMSLab / Teatro
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26 - 28 agosto, MAMbo | Dipartimento 
Educativo
LA BARACCA E LA PERLA
ovvero Architetture per azioni straordinarie
Laboratorio creativo per bambine e bambini 
dai 5 ai 10 anni 
condotto da Veronica Ambrosini, 
Virginia Ambrosini e Patrizio Dall’Argine - 
Teatro Medico Ipnotico
e da Alessandra Bucchi - Dipartimento 
educativo MAMbo | Museo Morandi
in collaborazione con MAMbo - Museo 
d’Arte Moderna di Bologna | Settore Musei 
Civici | Comune di Bologna

30 agosto, piazzetta P.P. Pasolini 5b,  
ingresso libero
IL SERRAGLIO DELLE RARITÀ
Esito finale del laboratorio
a cura di Veronica Ambrosini, 
Virginia Ambrosini e Patrizio Dall’Argine - 
Teatro Medico Ipnotico
e di Alessandra Bucchi - Dipartimento educativo 
MAMbo | Museo Morandi

La baracca è un luogo non comune, dove possono 
nascere storie, immagini e azioni straordinarie. 
La baracca ha un dentro e un fuori. Non serve 
solo a nascondere il burattinaio, ma è il luogo 
dove un’idea può prendere corpo e trasformarsi.

La perla è ciò che nasce da questo processo. 
Come l’ostrica trasforma un elemento estraneo in 
qualcosa di prezioso, così i giovani partecipanti 
saranno guidati a creare le loro baracche personali 
e a produrre le loro azioni, immagini, racconti.
Nell’esito finale, dal titolo Il serraglio delle 
rarità, il pubblico sarà accompagnato tra le 
diverse baracche realizzate dai partecipanti nel 
corso del laboratorio, alla scoperta di queste 
piccole perle: brevi apparizioni e invenzioni nate 
dall’incontro tra immaginazione, manualità e 
gioco.
Nella costruzione delle baracche, saranno di 
ispirazione tre riferimenti artistici selezionati 
fra le opere esposte al MAMbo: la manualità 
raffinata e artigianale di Francesco Vezzoli, 
la dimensione al confine tra presenza reale e 
finzione evocata da Valentina Furlan, e la capacità 
di Paola Pivi di racchiudere universi complessi 
dentro architetture semplici ed essenziali.

OPERE ISPIRATRICI 
Francesco Vezzoli | Homage to the Hollywood 
Squares (featuring Bridget Roley), 2008 
Suggestione: la baracca è uno spazio in cui il 
lavoro manuale (stoffa, ago e filo, cuciture, legno 
dipinto, decorazioni) serve a costruire un luogo 
non comune.
Valentina Furlan | Presente, 2018
Suggestione: un’asina dal manto bianco attraversa 
il cantiere di un museo, presenza insolita, che crea 
una similitudine con la baracca dei burattini, un 
luogo separato dalla quotidianità, dove presenza 
reale e rappresentazione fantastica convivono.
Paola Pivi | I am a Rainbow too, 2004
Suggestione: migliaia di nastri colorati creano una 
struttura geometrica che racchiude l’arcobaleno, 
così come la baracca dei burattini contiene 
un mondo immenso di narrazioni dentro un 
piccolo spazio costruito con materiali concreti 
e quotidiani.

Veronica Ambrosini, collaboratrice strettissima 
del Teatro Medico Ipnotico, è costumista, 
costruttrice, assistente di baracca, educ-attrice, 
atelierista e regista. Nel 2000 fonda il Laboratorio 
Creativo per Bambini Zazì, che si propone di 
cercare un altro punto di vista per guardare il 
mondo con “occhi grandi”.
Patrizio Dall’Argine è pittore e burattinaio e 
da un po’ di tempo scolpisce le pietre. Ha tre 
figlie femmine come Re Lear. Ha ideato il Teatro 
Medico Ipnotico con il quale realizza spettacoli di 
burattini e pupazzi. Scolpisce i burattini in legno, 
dipinge le scene e scrive i testi dei suoi lavori.
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26 - 28 agosto 
MAMbo | Dipartimento Educativo
LA BARACCA E LA PERLA
30 agosto
piazzetta P.P. Pasolini 5b
IL SERRAGLIO DELLE RARITÀ
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Beatrice Baruffini, attrice e regista con lunga 
esperienza nel teatro per l’infanzia e la gioventù, 
accompagna i giovanissimi spettatori nella 
visione degli spettacoli brevi (20’) finalisti del 
Premio Scenario infanzia e adolescenza; e li 
guida, in un momento successivo di confronto, 
riflessione, racconto, domande, spunti, per 
cercare di cogliere e raccogliere le parole, gli 
sguardi, i punti di vista.

Beatrice Baruffini si forma come attrice e 
regista presso il Teatro delle Briciole di Parma, 
che produce numerose sue creazioni per le nuove 
generazioni (Il viaggio, Era ieri, Ok robot, Wow 
e Capogiro). Nel 2013 riceve la Segnalazione 
speciale del Premio Scenario con lo spettacolo 
W (prova di resistenza). Da qualche anno porta 
avanti una ricerca drammaturgica con l’infanzia 
per un pubblico adulto, per affidare al punto di 
vista dei bambini e delle bambine il racconto del 
mondo. È autrice del libro I Dialoghi dell’infanzia 
(ed. Berti, 2023), vincitore del premio Eolo 
Award 2024 per il miglior progetto editoriale. 
È docente di teatro degli oggetti per il corso 
Animateria, Corso di formazione di teatro di figura 
coordinato da Teatro Gioco Vita, e performer 
per la compagnia catalana Agrupación Señor 
Serrano in Olympus Kids (Prometeo, Demetra). 
Fa parte dell’associazione Micro Macro di Parma 
che organizza Insolito Festival.
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29-30 agosto - DAMSLab
ore 9.30-12.30 (bambine e bambini dai 6 ai 10 anni)
ore 14.30-17.00 (adolescenti dagli 11 ai 18 anni)
NUOVI SGUARDI
Piccolo osservatorio sul Premio Scenario infanzia e adolescenza 
Accompagnamento alla visione per il pubblico giovane
condotto da Beatrice Baruffini
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Come osservare criticamente il delicato processo 
creativo di un artista emergente della scena 
contemporanea italiana dedicata all’infanzia 
e all’adolescenza? Quali i contesti, le logiche, 
gli obiettivi? E soprattutto, come si inserisce 
questo sguardo in un percorso di valutazione 
legato all’attribuzione di un premio storico, più 
che trentennale, specificamente dedicato al 
giovane teatro e alla ricerca di nuovi linguaggi, 
come il Premio Scenario.
Sono queste le domande alla base del laboratorio 
condotto da Fabio Acca nell’ambito di Scenario 
Festival 2026, rivolto agli studenti dell’Università 
di Bologna.
Nel corso di 4 appuntamenti intensivi i 
partecipanti verranno accompagnati in una 
analisi delle 10 creazioni finaliste al Premio 
Scenario infanzia e adolescenza 2026, con 
l’intento di ragionare in maniera condivisa sugli 
aspetti più rilevanti della scena contemporanea 
italiana, a partire dai temi e dalle proposte 
degli artisti e delle artiste in concorso.

Attraverso un lavoro di gruppo, studenti e 
studentesse potranno elaborare una propria 
visione critica come esito di una organica 
negoziazione, ed essere al contempo protagonisti 
di un esercizio di valutazione il cui esito 
verrà presentato pubblicamente alla fine del 
laboratorio, contestualmente alla proclamazione 
ufficiale dei vincitori del premio.

Critico e studioso di arti performative, Fabio Acca 
è professore associato presso il Dipartimento di 
Filosofia e Scienze dell’Educazione all’Università 
di Torino. Fra le sue pubblicazioni più recenti: 
La Rete che danza. Azioni del Network Anticorpi 
(con Alessandro Pontremoli, Edizioni Cantieri); 
Fare Artaud. Il Teatro della Crudeltà in Italia 
1935-1970 (Editoria & Spettacolo); Scena anfibia 
e pratiche coreografiche del presente (La Casa 
Usher). Dal 2014 è codirettore artistico di TIR 
Danza, organismo di produzione della danza 
socio di Scenario ets.

28-31 agosto - DAMSLab

OSSERVATORIO CRITICO SUL PREMIO SCENARIO 
INFANZIA E ADOLESCENZA
Laboratorio condotto da Fabio Acca
partecipazione gratuita riservata agli studenti dell’Università di Bologna
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Con la partecipazione di
Angela Albanese, docente di Letterature 
comparate e studiosa di teatro contemporaneo 
presso l’Università di Modena e Reggio Emilia
Silvia Napoli, attivista culturale e curatrice di 
percorsi di studio e divulgazione sulle questioni 
di genere
Matteo Paoletti, docente di Storia del teatro e 
dello spettacolo presso l’Università di Bologna

La natura di processo creativo in corso dei 
progetti finalisti di Scenario sollecita un 
confronto con punti di vista disposti a osservare, 
ascoltare e restituire pensieri e intuizioni. 
Questo tavolo, che si rinnova per il settimo 
anno consecutivo in occasione di Scenario 
Festival, mette in gioco i modelli tradizionali 
della critica, sperimentando altre modalità di 
visione, analisi, descrizione e interpretazione 
dei progetti finalisti e dello stato della creazione 
e delle nuove emergenze nei nostri anni.

Stefano Casi è studioso, giornalista e operatore 
teatrale. Insegna al Master in Imprenditoria 
dello Spettacolo promosso dal Dipartimento delle 
Arti dell’Università di Bologna. Tra i suoi libri: I 
teatri di Pasolini (Ubulibri - Cue Press), 600.000 
e altre azioni teatrali per Giuliano Scabia (Ets), 
Per un teatro pop. La lingua di Babilonia Teatri 
(Titivillus), Le tragedie umoristiche di Pasolini e 
altre eresie (Ets), Bologna 900 e duemila. Teatri 
di Vita nella città (Pendragon). Gestisce il blog 
casicritici.com. Dal 1997 è direttore artistico 
di Teatri di Vita, Centro di produzione teatrale, 
socio di Scenario ets.

29-31 agosto - DAMSLab

TAVOLO CRITICO SUL PREMIO SCENARIO
Cantiere di lavoro coordinato da Stefano Casi 
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ALBENGA
KRONOTEATRO
Impresa di Produzione Teatrale 
via Medaglie d’Oro, 81/9 - 17031 Albenga (SV) 
Maurizio Sguotti 
tel. 348 5837934
sguotti@kronoteatro.it
info@kronoteatro.it
www.kronoteatro.it

ALESSANDRIA
TEATRODISTINTO
Associazione Culturale 
via Don Bosco, 35 - 15121 Alessandria 
Daniel Gol 
tel. 335 437941 - 335 8246808 
teatrodistinto@gmail.com 
www.teatrodistinto.it

ANCONA
AMAT ASSOCIAZIONE MARCHIGIANA  
ATTIVITÀ TEATRALI
Circuito regionale multidisciplinare 
piazza Cavour, 23 - 60121 Ancona 
Gilberto Santini 
tel. uffici 071 2075880 - 071 2075326 
tel. biglietteria 071 2072439
info@amat.marche.it 
www.amatmarche.net

BARI
TEATRI DI BARI -  
CONSORZIO SOCIETÀ COOPERATIVA 
Teatro della Città di Rilevante Interesse Culturale 
strada San Giorgio Martire, 22/F - 70123 Bari 
Teresa Ludovico 
Teatro Kismet tel. 080 5797667 
teresa.ludovico@teatridibari.it 
www.teatridibari.it

BASSANO DEL GRAPPA
OPERAESTATE FESTIVAL VENETO
via Matteotti, 39 - 36061 Bassano Del Grappa (VI) 
Rosa Scapin 
tel. 0424 519822 
rosa.scapin@comune.bassano.vi.it 
www.operaestate.it

BERGAMO
IL TEATRO PROVA SOC.COOP.SOC.
Impresa di Produzione Teatrale 
via F.lli Calvi, 12 - 24122 Bergamo 
Francesca Poliani 
tel. 035 4243079 
direzioneartistica@teatroprova.com 
www.teatroprova.com

BOLOGNA
AGORÀ / ASSOCIAZIONE LIBERTY
Associazione Culturale
vicolo Gangaiolo, 2/A - 40123 Bologna
Anna Amadori
info@associazioneliberty.it
www.associazioneliberty.it 
www.stagioneagora.it

BOLOGNA
LA BARACCA - TESTONI RAGAZZI
Centro di Produzione Teatrale
via Matteotti, 16 - 40129 Bologna
Carlotta Zini
tel. 051 4153718
carlotta@testoniragazzi.it
www.testoniragazzi.it

BOLOGNA
LA SOFFITTA
Dipartimento delle Arti Università di Bologna 
via Barberia, 4 - 40123 Bologna 
Cristina Valenti 
tel. 051 2092000 
cristina.valenti@unibo.it 
https://site.unibo.it/damslab/it/soffitta

BOLOGNA
TEATRI DI VITA
Centro di Produzione Teatrale 
piazzetta Sergio Secci, 1 - 40132 Bologna 
Stefano Casi 
tel./fax 051 6199900 
stefanocasi@teatridivita.it 
www.teatridivita.it

CAGLIARI
CADA DIE TEATRO
Impresa di Produzione Teatrale 
via Italia, 63 - 09134 Cagliari 
Alessandro Lay 
tel. 070 5688072
cell. 328 2553721 
layalessandro@gmail.com 
www.cadadieteatro.com

CAGLIARI
SARDEGNA TEATRO
Teatro della Città di Rilevante Interesse Culturale 
c/o Spazio TAB | Sa Manifattura
viale Regina Margherita, 33 - 09124 Cagliari 
Giulia Muroni 
tel. 070 2796624 
giulia@sardegnateatro.it 
www.sardegnateatro.it

CASCINA
FONDAZIONE SIPARIO TOSCANA ONLUS -  
LA CITTÀ DEL TEATRO
Centro di Produzione Teatrale 
via Tosco Romagnola, 656 - 56021 Cascina (PI) 
Francesco Cortoni 
tel. 050 744400 
direzione@lacittadelteatro.it 
www.lacittadelteatro.it

EMPOLI
GIALLO MARE MINIMAL TEATRO
Impresa di Produzione Teatrale 
via Paolo Veronese, 10 - 50053 Empoli (FI) 
Renzo Boldrini 
tel. 0571 81629 
info@giallomare.it 
www.giallomare.it
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FAENZA
TEATRO DUE MONDI
Impresa di Produzione Teatrale 
via Oberdan, 9/A - 48018 Faenza 
Alberto Grilli 
tel. 0546 622999 
info@teatroduemondi.it 
www.teatroduemondi.it

FORLÌ
ACCADEMIA PERDUTA / ROMAGNA TEATRI
Centro di Produzione Teatrale 
Teatro Il Piccolo - via Cerchia, 98 - 47100 Forlì 
Teatro Goldoni - piazza Libertà, 18 - 48012 
Bagnacavallo (RA) 
Ruggero Sintoni 
tel. 0545 64330 
ruggerosintoni@accademiaperduta.it 
www.accademiaperduta.it

GENOVA
FONDAZIONE LUZZATI - TEATRO DELLA TOSSE
Teatro della Città di Rilevante Interesse Culturale 
piazza Negri, 4 - 16123 Genova 
Amedeo Romeo 
tel. 010 2487011
marina@teatrodellatosse.it 
segreteria@teatrodellatosse.it 
www.teatrodellatosse.it

MILANO
ATIR - TEATRO RINGHIERA
Impresa di Produzione Teatrale 
via Montegani, 7 - 20141 Milano 
Serena Sinigaglia 
tel. 02 87390039 – 02 58325578 
info@atirteatroringhiera.it 
www.atirteatroringhiera.it

MILANO
CAMPO TEATRALE
Associazione Culturale
via Casoretto, 41/A - 20131 Milano 
Donato Nubile 
tel. 02 26113133 
donato@campoteatrale.it 
www.campoteatrale.it

MILANO
MANIFATTURE TEATRALI MILANESI
Centro di Produzione Teatrale 
corso Magenta, 24 - 20123 Milano 
Antonio Syxty 
tel. 02 8055882 
antoniosyxty@mtmteatro.it 
www.mtmteatro.it

MILANO
TEATRO DEL BURATTO
Centro di Produzione Teatrale 
via Giovanni Bovio, 5 - 20159 Milano 
Francesco D’Agostino 
tel. 02 27002476
franz.dagostino@teatrodelburatto.it 
www.teatrodelburatto.it

MODENA
ARTISTI DRAMA APS
Impresa di Produzione Teatrale 
sede legale via Bonacini, 293 - 41121 Modena 
sede operativa viale Buon Pastore, 57 -  
41125 Modena 
Magda Siti 
cell.  328 1827323 
artistidrama@gmail.com 
info@dramateatro.it 
www.dramateatro.it

MODENA
TIR DANZA ASSOCIAZIONE TEATRALE
Organismo di Produzione della Danza 
via Jugoslavia, 26 - 41122 Modena 
Fabio Acca 
tel. 059 375553 
acca.direzione@tirdanza.it 
www.tirdanza.it

NAPOLI
TEATRO BELLINI
Teatro della Città di Rilevante Interesse Culturale 
via Conte di Ruvo, 14 - 80135 Napoli 
Daniele Russo 
tel. 081 5491266 
danielerusso@teatrobellini.it 
www.teatrobellini.it

PALERMO
ASSOCIAZIONE TEATRO LIBERO PALERMO 
ONLUS
Centro di Produzione Teatrale
salita Partanna, 4 (piazza Marina) - 90133 Palermo
Luca Mazzone
info@teatroliberopalermo.it
www.teatroliberopalermo.it

PARMA
MICRO MACRO ETS
p.le Badalocchio Sisto Rosa, 9/B - 43126 Parma
Flavia Armenzoni
flarmenzoni@gmail.com 
www.micromacroets.com

PARMA
SOLARES FONDAZIONE DELLE ARTI
Centro di Produzione Teatrale 
Teatro al Parco
Parco Ducale, 1 - 43126 Parma 
Alessandro Gallo 
alessandro.gallo@solaresdellearti.it 
www.solaresdellearti.it

PERGINE VALSUGANA
PERGINE SPETTACOLO APERTO
Festival di Teatro
via Guglielmi, 19 - 38057 Pergine Valsugana (TN) 
Valeria Raimondi 
tel. 0461 530179 - cel. 348 8549758 
progetti@perginefestival.it 
www.perginefestival.it

mailto:info@teatroduemondi.it
http://www.teatroduemondi.it/
http://www.teatroduemondi.it/
mailto:ruggerosintoni@accademiaperduta.it
http://www.accademiaperduta.it/
mailto:marina@teatrodellatosse.it
mailto:segreteria@teatrodellatosse.it
http://www.teatrodellatosse.it/
mailto:info@atirteatroringhiera.it
http://www.atirteatroringhiera.it/
mailto:donato@campoteatrale.it
https://www.campoteatrale.it/
mailto:antoniosyxty@mtmteatro.it
https://www.mtmteatro.it/
mailto:franz.dagostino@teatrodelburatto.it
http://www.teatrodelburatto.it/
mailto:artistidrama@gmail.com
mailto:Info@dramateatro.it
http://www.dramateatro.it/
mailto:acca.direzione@tirdanza.it
http://www.tirdanza.it/
mailto:danielerusso@teatrobellini.it
http://www.teatrobellini.it/
mailto:info@teatroliberopalermo.it
http://www.teatroliberopalermo.it/
mailto:alessandro.gallo@solaresdellearti.it
http://www.solaresdellearti.it/
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PERUGIA
FONTEMAGGIORE
Centro di Produzione Teatrale 
strada delle Fratte, 3A/7 - 06132 Perugia 
Beatrice Ripoli 
tel. 075 5289555 
organizzazione@fontemaggiore.it 
www.fontemaggiore.it

PESCARA
FLORIAN METATEATRO
Centro di Produzione Teatrale 
via Valle Roveto, 39 - 65124 Pescara 
Massimo Vellaccio 
tel. 085 4224087
direzione@florianteatro.it 
www.florianteatro.com

PIACENZA
TEATRO GIOCO VITA
Centro di Produzione Teatrale 
via San Siro, 9 - 29100 Piacenza 
Jacopo Maj 
tel. 0523 332613 
jacopomaj@teatrogiocovita.it 
www.teatrogiocovita.it

RAVENNA
RAVENNA TEATRO
Centro di Produzione Teatrale 
via di Roma, 39 - 48100 Ravenna 
Marcella Nonni 
tel. 0544 36239 
marcellanonni@ravennateatro.com  
www.ravennateatro.com

ROMA
AREA 06 ETS
via Buonarroti, 30 - 00185 Roma 
Fabrizio Arcuri 
tel. 06 44702823 - 06 49385619 
fabrizio.arcuri2@gmail.com

ROMA
CRANPI
Impresa di Produzione Teatrale 
via Nomentana, 435 - 00199 Roma 
Antonino Pirillo 
tel. 347 8312141 
direzione@cranpi.com 
www.cranpi.com

ROMA
SALA UMBERTO - VIOLA PRODUZIONI
Centro di Produzione Teatrale 
via Mecenate, 2 - 00184 Roma
Livia Clementi
tel. 06 6794753 - 06 45445969 
liviaclementi@salaumberto.com  
www.salaumberto.com

SAN LAZZARO DI SAVENA
TEATRO DELL’ARGINE
Centro di Produzione Teatrale 
c/o ITC Teatro di San Lazzaro 
via Rimembranze, 26 -  
40068 San Lazzaro di Savena (BO) 

Nicola Bonazzi 
tel. 051 6271604
nicola.bonazzi@teatrodellargine.org 
direzione@teatrodellargine.org 
www.teatrodellargine.org

SAN MINIATO
TEATRINO DEI FONDI
Centro di Produzione Teatrale 
c/o Teatro Quaranthana 
via Zara, 58 - 56028 San Miniato (PI) 
Enrico Falaschi 
tel. 0571 462835 
direzione@teatrinodeifondi.it 
www.teatrinodeifondi.it

TORINO
FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI 
ONLUS
Centro di Produzione Teatrale 
corso Galileo Ferraris, 266 - 10134 Torino 
Emiliano Bronzino 
tel. 011 19740281 
emiliano.bronzino@fondazionetrg.it 
www.casateatroragazzi.it

UDINE
CSS
Teatro Stabile di innovazione del FVG 
Centro di Produzione Teatrale 
via Ermes di Colloredo, 42 - 33100 Udine 
Rita Maffei 
tel. 0432 504765 
ritamaffei@cssudine.it 
www.cssudine.it

VALSAMOGGIA
TEATRO DELLE ARIETTE
Associazione Culturale 
via Rio Marzatore, 2781 
loc. Castello di Serravalle - 40053 Valsamoggia 
(BO) 
Stefano Pasquini 
tel. 051 6704373 
info@teatrodelleariette.it 
www.teatrodelleariette.it

VERONA
BABILONIA TEATRI
Associazione Culturale
via Dietro Campanile San Tomaso, 10/C -  
37129 Verona 
Enrico Castellani 
tel. 045 7130794 - cell. 349 1323403 
info@babiloniateatri.it 
www.babiloniateatri.it

VICENZA
LA PICCIONAIA
Centro di Produzione Teatrale 
stradella Piancoli, 6 - 36100 Vicenza 
Nina Zanotelli 
tel. 0444 541819
nina.zanotelli@piccionaia.org 
www.piccionaia.it
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Scenario ets

Presidente e Direttrice artistica
Cristina Valenti
presidenza@associazionescenario.it

Vicepresidente
Jacopo Maj
jacopomaj@teatrogiocovita.it

Vicedirezione Scenario Festival
e amministrazione 
Amaranta Capelli
amministrazione@associazionescenario.it

Organizzazione
Alessandra Farneti 
organizzazione@associazionescenario.it

Promozione, web, organizzazione
Valeria Venturelli
promozione@associazionescenario.it

Staff organizzativo
Iride Albano
Viviana Santoro

Gestione organizzativa
Cronopios

Riprese video
Federico Tovani

Foto
Malì Erotico

Grafica
Menabo.com

DAMSLab / La Soffitta
Dipartimento delle Arti

Direttore Dipartimento delle Arti
Riccardo Brizzi

Vicedirettrice Dipartimento delle Arti
Coordinatrice Commissione Terza 
Missione/Impatto sociale
Roberta Paltrinieri

Comitato di Coordinamento La Soffitta
Anna Scalfaro, Silvia Bruni, 
Matteo Paoletti

Amministrazione
Alessandro Maggiore, responsabile
Serafina Maria Mirella Boccuti, 
Claudia Donato, Roberto Raspadori

Valorizzazione delle attività di ricerca 
e terza missione di Dipartimento
Elena Cocchi

Coordinatore gestionale dei laboratori
Enrico De Stavola

Coordinamento organizzativo
Articolture

Comunicazione e promozione
Enrico Migotto

Servizi tecnici e informatici
Michela Giorgi, Stefano Orro, 
Fabio Regazzi, Federico Tovani

Front office
Gabriele Galletti,  
Andrea Wilson Pizzirani

UFFICIO STAMPA
Raffaella Ilari

cell. 333 4301603
raffaella.ilari@gmail.com

INFORMAZIONI
organizzazione@associazionescenario.it

cell. 392 9433363 
www.associazionescenario.it

 Associazione Scenario  @associazionescenario

Catalogo a cura di Cristina Valenti e Valeria Venturelli

mailto:raffaella.ilari@gmail.com
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Scenario ringrazia DAMSLab / La Soffitta - Dipartimento delle Arti, in particolare 
il Direttore del Dipartimento Riccardo Brizzi, la Vicedirettrice del Dipartimento e 
Coordinatrice della Commissione Terza Missione/Impatto sociale Roberta Paltrinieri, 
il Comitato di Coordinamento La Soffitta Anna Scalfaro, Silvia Bruni, Matteo Paoletti; 
lo Spazio Cinema del Dipartimento delle Arti per la collaborazione alle riprese e 
montaggio video; il Dipartimento Educativo del MAMbo - Museo d’Arte Moderna di 
Bologna per la collaborazione al laboratorio creativo per l’infanzia; il Teatro Dehon; Il 
Mercato Ritrovato; Il Cameo; il Cassero LGBTQIA+ center.
Ringraziamo Articolture, con Chiara Galloni, Stefania Marconi  e Fabrizio Cabitza per 
il coordinamento organizzativo degli spazi interni. 
Un ringraziamento a Cronopios, con Giuseppe Mariani, Valeria Pari e Roberto Alessi 
per la gestione organizzativa e la collaborazione ad ogni livello. 
Un ringraziamento particolare ai giurati esterni della Finale: Antonio “Tony” 
Baladam, Renata Coluccini, Anna Giuriola.
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I LUOGHI
MANIFATTURA DELLE ARTI:
DAMSLab piazzetta P. P. Pasolini 5b
(ingresso via Azzo Gardino 65) 
GIARDINO DEL CAVATICCIO
(ingressi da via Azzo Gardino e via del Porto)
PARCO KLEMLEN 
(ingresso da via Azzo Gardino)
IL CAMEO piazzetta P. P. Pasolini
(ingresso via Azzo Gardino 65)
MAMbo - Museo d’Arte Moderna di Bologna 
via Don Minzoni 14
TEATRO DEHON via Libia 59

IN CASO DI MALTEMPO
Gli spettacoli previsti al Giardino del Cavaticcio 
si terranno presso il TEATRO DEHON
Gli spettacoli previsti al Parco Klemlen 
si terranno presso il DAMSLab Fo
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